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non ha finanzia-
mento pubblico e 

 

VI  È  OFFERTO 
GRATUITAMENTE 

grazie alla  
pubblicità 

delle aziende 
INSERZIONISTE 

 
 

Questo mese diffuso in 1.400 
copie più versione Internet 

 

di  Andrea De Ranieri 
Sindaco 

 

Devo ringraziare pubblicamen-
te la dott.ssa Vicky Porfidio per 
il gran lavoro che sta portando 
avanti per la valorizzazione e la 
conoscenza del nostro territorio 
tra le nuove generazioni di Ame-
glia e della provincia.  

Il grande lavoro nato dalla 
Necropoli del Cafaggio (vedi 
articolo a pag. 14) attraversa tut-
to il nostro territorio abbrac-
ciandolo meravigliosamente. Vo-
glio prendere spunto da un gio-
co che ha ideato, trasponendo 
il più classico Gioco dell’Oca 
sul nostro territorio comunale, 
facendo conoscere, giocando, al  
cuni tratti caratteristici di Ame-
glia e del suo comprensorio. Con 
questo gioco è riuscita a riempi-
re di contenuti didattici decine 
di caselle dando significato e 
corpo a ricordi e conoscenze che 
spesso dimentichiamo.  

Partendo dai luoghi storici 
come la Necropoli appunto o la 
Villa Romana, si aggiungono il 
Monastero del Corvo, le nostre 
frazioni con i loro santi che aiu-
tano i giocatori ad andare avan-

ti. Poi ci sono le tradizioni co-
me l’Omo ar Bozo, ma anche la 
nostra cultura contadina e di 
pescatori, i mulini ad acqua or-
mai scomparsi, i fichi di Monte-
marcello, la pesca al razzaglio… 

Tutto questo mi ha fatto capi-
re che spesso noi amegliesi da 
più generazioni diamo quasi per 
scontato tante cose che ci cir-
condano ma che fanno parte 
della nostra cultura storica e 
della nostra coscienza comuni-
taria. Tempo fa mi è capitato di 
leggere una famosa poesia in 
dialetto dedicata all’elezione a 
vescovo del compianto mons. 
Siro Silvestri, parla di un mondo 
e di una comunità ormai svanita 
nel passare delle generazioni ma 
ben presente nei miei ricordi di 
bambino, quando quel mondo 
ancora viveva ormai prossimo a 
diventare ricordo.  

Credo sia tempo di ripren-
dere in mano la nostra cultu-
ra, la nostra storia e la nostra 
tradizione e mostrare di esser-
ne orgogliosi, anche il sano cam-
panilismo tra frazioni, ormai an-
nacquato, negli anni passati fa-
ceva paradossalmente da collan-
te ad una comunità che si senti-
va unita anche nelle sue divisio-
ni. Il territorio amegliese nulla 
ha da invidiare alle altre realtà 

(Continua a pagina 2) 

un territorio da riscoprire anche attraverso il gioco 

ADDIO a Luciano Figoli 
contadino-scrittore 

 

Poco prima che Ameglia In-
forma andasse in stampa è ac-
caduto un avvenimento doloro-
so: ci ha lasciato Luciano Fi-
goli, persona a me cara, dive-
nuto familiare a tutti quelli che 
da anni, provano piacere nel leg-
gere i suoi racconti dalle pagi-
ne di questo giornalino. Chi era 
Luciano? Un animo semplice, 

(Continua a pagina 11) 

SPERIAMO CHE NON 
SERVA MAI ... ma il Comune 
di Ameglia si cautela, per ogni 
evenienza, stringendo un ac-
cordo per la pronta ricerca di 
dispersi con unità cinofile, sia 
in superficie che sotto le ma-
cerie ...     (vedi articolo a pag. 8) 

AMEGLIA: 
2016 
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Da gennaio 2017 cam-
biano le cose nell'area tec-
nica del Comune di Ame-
glia. Oltre alla riorganizza-
zione generale prevista da 
tempo, l'area dei Lavori 
Pubblici, Difesa del Suolo ed 
Ambiente verrà unita a 
quella Urbanistica, creando 
un'unica area tecnica. Il ri-
entro nel Comune di Fosdi-
novo del geom. Plicanti, a 
seguito del termine al 
31.12.2016 del comando per 
il secondo anno consecutivo, 
ha dato animo alla scelta di 
unire le due aree e di identi-
ficare nella persona del- 
l'arch. Nicoletta Giangarè 
la responsabile unica.  

Questo nuovo assetto si è 
reso necessario per sopperi-
re alla carenza di risorse 

umane di cui l'area dei La-
vori Pubblici era caratte-
rizzata. Il settore, nonostan-
te la mancanza di personale 
e considerate le eccessive 
funzioni attribuite all'area 
nel tempo, ha comunque 
svolto un ottimo lavoro in 
questi ultimi due anni, gra-
zie ad un notevole impegno 
dei dipendenti e a una gran-
de capacità e disponibilità 
del responsabile che ha por-
tato avanti il lavoro in ma-
niera professionale, ottenen-
do ottimi risultati.  

Oggi si apre sicuramente 
una nuova sfida, impegnati-
va soprattutto nella prima 
fase, che vede l'arch. Nico-
letta Giangarè, tecnica sto-
rica del Comune di Ameglia, 
attiva su più fronti per da-

re continuità a quella che è 
diventata la branchia più 
operativa della nuova area 
tecnica e per portare avanti 
quanto già programmato nei 
precedenti due anni in ambi-
to urbanistico.  

Da una parte troveremo 
quindi il grande impegno a 
sviluppare strumenti urbani-
stici ad oggi inesistenti op-
pure obsoleti, quali piano 
degli arenili e PUC, dall'altra 
lo sviluppo di tutti i progetti 
legati alle opere pubbliche, 
difesa del suolo, pianificazio-
ne delle manutenzioni ordi-
narie e straordinarie, nonché 
la gestione del servizio am-
biente e del ciclo dei rifiuti 
che negli ultimi due anni ha 
avuto risultati primeggianti 
in tutta la provincia spezzina.  

(Continua a pagina 3) 

Un’unica area per Lavori Pubblici e Urbanistica  

G I O R G I O  
&  G I A N N I  
di Conti Giorgio s.n.c. 

SARZANA  VIA LUCRI, 33  
tel. 0187-625873 

P A R R U C C H I E R I  
Su appuntamento  

da martedì a sabato  
orario continuato 8.30-19.00 

e-mail: parrucchiere_giorgio@libero.it 
su Facebook - Giorgio e Gianni parrucchieri 

PA S T RY  S H O P   
Ameglia via Pisanello, 75 tel. 0187-65463 

aperto or e 6 .3 0-1 3. 00  e   1 5.3 0- 19. 30  (lunedì chiuso) 
 Pandolce e focaccia da Mègia 
 Buccellato sarzanese 
 pasticcini freschi 
 pasta di mandorle e torta Sacher  
 su ordinazione si preparano 

rinfreschi per feste e meeting 

A san Valentino paste e dolci “ad hoc” 
e per Carnevale le nostre “chiacchiere” 

seguici su 

della Valdimagra, della Luni-
giana o dello Spezzino, la 
sua Comunità deve solo ren-
dersene conto ed abbandona-
re l’approccio negativo (che 
purtroppo un po’ ci caratte-
rizza …) e proporre nuove 
idee e nuovi stimoli.  

Io vedo numerose scintille 
di una nuova prospettiva di 
lavoro, vanno solo raccolte e 
sviluppate. Il Comune e l’Am-
ministrazione Comunale da 
parte sua vuole mettere a 

disposizione di chiunque 
voglia sviluppare nuove 
idee in forma associata i 
locali disponibili che sono la 
vera risorsa fruibile a tutti.  

Il castello di Ameglia, le 
ex scuole di Montemarcel-
lo, i locali a Fiumaretta, 
sono tutte risorse che posso-
no dare ospitalità alle idee, 
alcune sperimentazioni sono 
già partite e con discreto 
successo, il passo successivo 
deve essere quello di consoli-
dare gli esperimenti e pro-

porre proposte di ampio ri-
salto.  

Le frazioni devono vivere 
per chi le abita e per chi vo-
gliamo ospitare come turista, 
ma i primi ad essere gratifi-
cati devono proprio essere gli 
amegliesi. 

I locali comunali sono 
disponibili a tutti, persino 
l’aula consiliare, vogliamo 
ospitare idee non più vec-
chi cartoni con dentro pro-
getti ammuffiti. 

(Continua da pagina 1) 
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L'area verrà potenziata 
con l'arrivo di nuovi tecni-
ci, il primo è la geom. Cin-
zia Masetti in modalità di 
comando part-time; ad oggi 
l'obbligo di assunzione dalle 
Province ha limitato l'inte-
grazione del personale verso 
i Comuni, aspetto che non 
ha consentito, anche nel no-
stro caso, di potenziare il per-
sonale dell'area tecnica, in  

particolare del settore più 
operativo ex lavori pubblici.  

Altra novità del 2017 il 
passaggio della delicata area 
della Protezione Civile alla 
comandante della Polizia 
Municipale Marina Musetti.  

Da parte di tutta la mag-
gioranza va un grazie a chi 
ha collaborato con noi per-
mettendoci di raggiungere 
obiettivi importanti, un ben-
venuto a chi è arrivato ed un 
in bocca al lupo a chi ha ac-

cettato il compito di gestire 
l'area tecnica nella sua tota-
lità.  

 

Andrea Bernava  
Assessore Lavori Pubblici 

(Continua da pagina 2) 
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AUTOC ARROZZERIAUTOC ARROZZERI AA
CASTAGNCASTAGNAA   di Caputo Franco e C. s.n.c. 

autorizzata PEUGEOT 
VERNICIATURA A FORNO  

CON GARANZIA 36 MESI 
VERNICI STANDOX 

RADDRIZZATURA SCOCCHE UNIVERSALE 
Fiumaretta - via Litoranea 19 
E-mail: car.castagna@tin.it  

tel. 0187-64416  fax 0187-649656  
cell. 333-8009628   

Controllo e r icar ica condizionatori  

auto sostitutiva 

I D R A U L I C A  
PETACCHI  

 

FIUMARETTA 
via Baban, 6 
Cell. 335-6857043 
tel. 0187-648219 
 

 Impianti di riscaldamento 
 Condizionatori d’aria 
 Pannelli solari 

LE OPPORTUNITÀ OFFERTE DALL’EUROPA, DALLO STATO E DALLA REGIONE 
a cura di Serena Ferti, assessore Pubblica Istruzione, Pari Opportunità - Politiche per l'Infanzia e della 

Famiglia, Politiche del Lavoro, Fondi Europei, e Comunicazione Istituzionale 
 

EMERGENZA ABRUZZO: RACCOLTA FONDI 
La Regione Liguria promuove una raccolta fondi per l’emergenza Abruzzo e apre un conto 

corrente dedicato per andare incontro alle esigenze della regione devastata e del-
la popolazione colpita pesantemente dal maltempo e dal terremoto. Chiunque lo desideri può ef-
fettuare un versamento sul conto corrente n. 2462680,  

codiceIBAN: IT03K0617501406000002462680  
presso la Banca Carige intestato a: Regione Liguria – Raccolta Fondi Centro Italia Emergenza. 

FONDO REGIONALE DI GARANZIA PER I MUTUI PRIMA CASA 
Un fondo regionale di garanzia per le persone che intendono acquistare la prima casa stipulan-

do un mutuo bancario, attraverso la concessione di una fidejussione  per il pagamento delle rate.  
Il sostegno è rivolto alle neo famiglie e in particolare alle persone fino a 40 anni; le condizioni 

essenziali per poter accedere alla garanzia sono l’importo del mutuo che non può essere superio-
re a 150mila euro, la durata del mutuo che non dovrà essere inferiore a 25 anni e il prezzo 
dell’immobile oggetto della compravendita che non dovrà superare i 200mila euro.  

La garanzia, fornita dalla Regione Liguria, sarà pari al 10% dell’importo del mutuo concesso 
dalla Banca con un limite massimo di 10.000 euro a persona, per coprire il pagamento delle rate 
che risultano insolute, sia per la quota di capitale sia per la quota interessi. 

Il fondo diventerà operativo a marzo, a seguito del perfezionamento delle convenzioni tra FILSE 
e gli Istituti Bancari. Maggiori informazioni su www.filse.it 

Prosegue Cinema2day al cinema con due euro ogni secondo mercoledì del mese 
Ogni secondo mercoledì del mese nelle sale aderenti si potranno acquistare al costo unitario di due euro 

tutti i film in programmazione, in ognuno degli orari previsti. Sul sito www.cinema2day.it sarà possibile trova-
re quali cinema aderiscono nella zona. 

Direttore Responsabile 
Sandro Fascinelli 

e-mail: amegliainforma@libero.it 
Redazione: 

Francesco Bernardini 
Stampato in proprio. 

Pubblicazioneregistrata al tribunale 
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AGRI-HOUSE via Camisano 34 
tel .  /  fax0187 -65834  

Ape rt ura  o re  8 -12.30 e  1 5-19.00  
           do m enica ore  8 -1 2.3 0  

 

ARTICOLI  PER L’AGRICOLTURA e  
il giardinaggio - sementi - ferramenta 
mangimi e attrezzature per animali  

 

Promozione trattamenti corpo: 
Il pacchetto completo è con lo 

sconto del 50 % (fino a tutto febbraio) 
 

nel nuovo centro estetico (c/o  Car ige )  
AMEGLIA Via  XXV Apr i le ,  53  

ESTETICA IBIS  tel. 0187-609025 

A  

 

I consiglieri comunali di 
Insieme per Ameglia hanno 
presentato Interpellanza sul-
la “Richiesta di risarcimen-
to danni nei confronti di 
Ameglia Servizi Turistici 
per un importo pari a euro 
729.000,00”.  

La vicenda è emersa a se-
guito del deposito da parte di 
una società, incaricata dal- 
l'Amministrazione Comuna-
le, (Centro Studi Enti Locali) 
di una relazione - costata 
euro 16.836,00 - su inter-
vento di due diligence ammi-
nistrativo-contabile di AST 
che metteva in evidenza l'esi-
stenza di un contenzioso re-
lativo ad una richiesta di ri-
sarcimento per danni subiti 
da un'imbarcazione ormeg-
giata nel porticciolo.  

La società dapprima pare 
abbia tentato di concludere 
un accordo transattivo che 
avrebbe dovuto prevedere la 
concessione del posto barca 
per la suddetta imbarcazione 
a titolo gratuito per un perio-
do definito di tempo, senza 
alcun esborso finanziario a 
carico della società; ma il 
Centro Studi Enti Locali evi-
denzia che già in data 5 no-
vembre 2015 era stata sotto-
scritta una scrittura privata 
tra la Società e l'Armatore 

dell'imbarcazione, nell'ambi-
to della quale è stata data 
evidenza, sia del fatto che il 
sinistro è avvenuto per fatto 
e colpa di AST ed in ordine 
alla cui causazione il portic-
ciolo si assumeva esclusiva 
responsabilità, nonché del-
l'entità dei danni ammontan-
ti ad € 729 mila (€ 450 mila 
oltre Iva per danni diretti ed 
€ 180 mila per mancato uti-
lizzo dell'imbarcazione). Il 
Centro Studi Enti Locali af-
ferma che, considerato che il 
massimale della polizza R.C. 
è solamente di € 150 mila, la 
Società avrebbe dovuto ap-
postare un fondo rischi e o-
neri ad oggi quantificabile in 
via prudenziale in € 729 mi-
la.  

Riepilogando: l’8 aprile 
2014 la suddetta imbarca-
zione subiva un sinistro e il 
5 novembre 2015 il nuovo 
presidente Santini, ha sotto-
scritto una scrittura privata 
con il riconoscimento sia 
della responsabilità del dan-
no, sia dell'ammontare stes-
so quantificabile in comples-
sivi € 729 mila. A seguito di 
tale ricostruzione, il Centro 
Studi Enti Locali proponeva 
una rettifica negativa pari ad 
€ 729 mila (accantonamento 
a conto economico) del bilan-

cio 2015. Per questi motivi 
chiediamo: 

1) da quando l'Ammini-
strazione Comunale è al cor-
rente dell'esistenza del sini-
stro; 

2) su quali basi il Presi-
dente della Società ha rico-
nosciuto sia la responsabili-
tà del sinistro che l'ammon-
tare del danno; 

3) quale sia la compagnia 
di assicurazione che garanti-
va la società AST da tali tipo 
di danni; 

4) quale sia la “società alla 
quale era affidata la gestione 
dell'imbarcazione”; 

5) a che titolo l'imbarca-
zione era ormeggiata nel por-
ticciolo; 

6) se è mai stato siglato 
l'accordo tra AST e armatore 
con la previsione della con-
cessione del posto barca per 
l'imbarcazione che ha subito 
il danno a titolo gratuito; 

7) se l'Amministrazione Co-
munale, gli organi societari 
precedenti e l'odierno liqui-
datore della Società AST ab-
biano ritenuto sussistere re-
sponsabilità in capo al presi-
dente del Cda per il danno 
procurato alla Società. 

 

I Consiglieri Raffaella Fon-
tana, Claudio Pisani, Nicolò 
Caselli, Gervasio Benelli 

Interpellanza su Ameglia Servizi Gruppo consiliare Insieme per Ameglia 

 

PAR R U C C H I ER A 
               SEVERINA   

 

Via Camisano, 89 
Ameglia SP 
 

tel. 0187-65490 
Cell. 331-2251790 
 

E-mail: 
Photogold_c@libero.it 
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Via XXV aprile, 21 (dietro Ag. Migliorini) 
AMEGLIA tel. e fax 0187-65980 
 

 

 Clima service 
 Diagnostica computerizzata 
 Revisioni periodiche  
   per Motorizzazione civile 
 Tagliandi periodici 
   per tutte le marche di auto 

AUTOFFICINA  ELETTRAUTO 
 

Pixie’s Lounge Pub 
drink & food (sala giochi) 

dalle  ore 18 a lle  02  
Bir re ar tigianali  

Theresianer - Norbertus - steen Brugge ... 

Fast food  - aperitivi - vini 
degustazione formaggi e salumi  

(cibi da asporto)       tel. 347-2679103 
via XXV Apri le 13/15 AMEGLIA  

Per la musica dal vivo e i party seguici su  

 
 

Nel 1560 Andrea Palladio 
(architetto) e Paolo Veronese 
(artista) operarono “in con-
cordia progettuale” a Villa 
Barbaro a Maser, come cita 
Gino Damerini nel libro “L’i-
sola e il cenobio di San Gior-
gio Maggiore“. 

Da questo avvenimento 
iniziò una corrente di pen-

siero in urbanistica ed ar-
chitettura, cioè la possibi-
lità di far operare insieme 
– sin dal progetto – artista 
ed architetto.  

Quali vantaggi? Perfetta 
integrazione dei due agire, 
evitando che le due attività 
non si integrino, rischiando 
perciò di avere opere scolle-
gate, “non ambientate”. 

Nel 2006 La Marrana arte-
ambientale decise di creare 
P.A.A.L.M.A. Premio Artista 
+ Architetto La Marrana Ar-
teambientale per stimolare 
soprattutto le Amministra-
zioni pubbliche ad arricchire 
gli interventi di riqualifica-
zione urbana, affidandone i 
progetti a coppie di architet-
to + artista.  

Esempio mondialmente 
noto di questa modalità è 
lo stadio di Pechino - “Il 
Nido” - per le Olimpiadi del 

2008; progettato struttural-
mente dagli architetti svizze-
ri Herzog & de Meuron, ori-
ginava dall’idea dell’artista 
cinese Ai Weiwei che lo dise-
gnò come un “nido”, rassicu-
rante ed accogliente, “una 
piattaforma pubblica per sti-
molare ed aggregare”. 

Questa modalità, propo-
sta da La Marrana arteam-
bientale, suscitò l’interesse 
del Comune della Spezia 
che aveva ottenuto Fondi 
Europei per la riqualificazio-
ne di aree della città, inclusa 
Piazza Verdi col suo impor-
tante ruolo storico artistico 
ed urbanistico. 

Anche la componente arti-
stica presente nella piazza 
indirizzò l’Amministrazione 
ad adottare tale metodologia; 
ciò sarebbe stato il prosegui-
mento o - meglio - l’attualiz-
zazione del progetto del-

(Continua a pagina 6) 

Piazza Verdi collegamento e snodo ideale tra la città militare e quella civile 
Piazza Verdi nel 1910: in mezzo alla piaz-
za ancora il Politeama duca di Genova 

Piazza Verdi negli Anni ’30  
dopo la demolizione del Politeama  

Domenica 12 febbraio 
verrà inaugurata la nuo-
va sistemazione di piazza 
Verdi alla Spezia.  

Vi saranno 3 visite gui-
date nel corso della gior-
nata alla piazza e ai mo-
saici futuristi della torre.  

Nell’occasione pubbli-
chiamo un articolo di 
Gianni Bolongaro che ci 
spiega le motivazioni della 
scelta del nuovo arredo 
della piazza. 



 

 

AZIENDA AGRICOLA 
NONNA LUISA dI Conti Elisabetta  

insalate, cavoli, catalogna, patate 
e quello che di fresco l’orto offre... 

appena raccolte hanno + gusto 
tel. 0187-600181 / cell. 346-4032508 
Bocca di Magra via Fabbricotti, 62 

 

Entrata dal lungofiume (cartelli gialli)  
100 m sulla destra dopo C MARINE, 

direz. B. di M. - ex polleria 
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DALL’ORTO ALLA TUA TAVOLA S A L O T TO   
D ' A RT E   
FRANCESCA 
MAY e MARIO 

Via Nilo Garbusi, 18 - 19038 SARZANA (SP) 
Cell.: 388-4720860 - 347-9018836 

Ami l'Arte?  Ti aspettiamo! 
Ti invitiamo a visitare il nostro laboratorio  

in Sarzana dove potrai  iniz iare  
UN CORSO DI DISEGNO E PITTURA. 

AGEVOLAZIONI PER CHI VIENE DA AMEGLIA 

l’Arch. Angiolo Mazzoni per il 
Palazzo delle Poste del 1930 
(Mazzoni fu importante nel- 
l’architettura italiana in 
quanto progettò quasi tutti i 
palazzi delle Poste, nel tipico 
stile razionalista di quel peri-
odo) che, per l’interno della 
Torre, invitò Fillia e Prampo-
lini, noti artisti futuristi, ad 
operare in sintonia colla fun-
zione del Palazzo in quanto 
scelsero il tema, molto inno-
vativo per allora, delle “Comu-
nicazioni di Terra, Cielo e Ma-
re”; opera straordinaria in 
mosaico ceramico ligure che 
si sviluppa lungo le pareti, 
raccogliendo in sé i colori del 
mondo esterno: gli azzurri e 
blu del mare, il giallo del so-
le, il rosso dei tramonti. 

La piazza [come si vede 
nel film Luce dell’inaugura-

zione con Costanzo Ciano], 
sarebbe stato luogo d’aggre-
gazione e, contemporanea-
mente (con il già avvenuto 
abbattimento del Teatro Poli-
teama), avrebbe completato 
il collegamento tra la Città 
Militare (L’Arsenale) e la 
Città Civile (Palazzo del 
Comune) tramite il rettifilo 
di Via Chiodo. 

Il progetto di riqualifica-
zione previsto dal bando del 
2009 voleva anche valoriz-
zare questi elementi - im-
portanti per la storia ed il 
ruolo che aveva La Spezia 
allora - trasformando uno 
“slargo” (non più una piazza, 
ormai) in un luogo che - con 
una parziale pedonalizzazio-
ne - da utilizzare come area 
di riunione, di spettacoli, di 
eventi vari. 

Il bando, a livello interna-
zionale, ebbe uno straordi-

nario successo: parteciparo-
no 89 coppie di artista + ar-
chitetto (con nomi estrema-
mente importanti, a testimo-
nianza della validità dell’idea 
progettuale adottata dal Co-
mune). 

La giuria – coll’architet-
to Mendini (European Prize 
for Architecture Awards nel 
2014, Compasso d'oro nel 
1979 e 1981, insignito dell'o-
norificenza dell'Architectural 
League di New York), il prof. 
Di Pietrantonio docente al- 
l’Accademia di Brera e diret-
tore della Galleria di Arte 
Moderna e Contemporanea 
di Bergamo, me come presi-
dente de La Marrana arte-
ambientale e - per parte del 
Comune - l’architetto Era-
rio, direttore della Pianifica-
zione Urbanistica e l’Inge-
gnere Canneti, direttore del 

(Continua da pagina 5)  Piazza Verdi 

(Continua a pagina 7) 

Piazza Verdi nel 2009 Piazza Verdi nel 2017 
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PALESTRA MenteCorpo 
Via Municipio 40 bis FIUMARETTA 
tel .  0187-64540 - cell .  347-8616583 

da lunedì a venerdì  
 
 
 
 
 
 

CORSO di GIOCOMOTRICITÀ per bimbi 3-5 anni 
per avviamento allo sport - il martedì 

RIPRESI A PIENO RITMO TUTTI I 
CORSI, LE ATTIVITÀ e LA ZUMBA  

 

RISTORANTE  
LA PARANZA 
Bocca di Magra 
Via Fabbricotti, 238 

tel. 0187-65132 
Menù del marinaio - 25 € 
spaghetti allo scoglio 
frittura di pesce 
Patate fritte 
acqua, vino 
Caffè - sorbetto 
ALL’APERTO O AL CHIUSO 

DAVANTI AL PORTICCIOLO 
Seguici su facebook: la Paranza 

P e s c e , c a r n e  
P i z z a …  anche 

da asporto 
Aperto venerdì  

e week end 
a pranzo e a cena I corsi di acquagym riprenderanno a primavera 

corso di KICK BOXING e allenamento BOX 
con Raffaele Bianchi allenatore federale 
yoga e danza - corsi di GAG con Damiano 

Pilates di gruppo / individuale - ginnastica posturale 

Dipartimento Opere Pubbli-
che – scelse il progetto del-
l’artista francese Daniel 
Buren (Leone d’Oro alla Bi-
ennale di Venezia del 1986 e 
con opere di arte “ambien-
tata” presenti in tutto il 
mondo, con significative pre-
senze anche in Italia) e 
dell’arch. Gianni Vannetti 
di Firenze. 

La Marrana arteambienta-
le fu invitata a presentare, 
alla Biennale di Architettu-
ra di Venezia del 2010, il 
progetto vincitore di Piazza 
Verdi; segno del grande inte-
resse suscitato sia dalla me-
todologia che dalle caratteri-
stiche progettuali della solu-
zione vincitrice, dando alla 
città la possibilità di farsi 
notare a livello internaziona-
le. Sempre, con le opere di 
arte contemporanea (ma l’ar-
te sempre è stata contem-
poranea!), la difficoltà inizia-
le è vederne i valori simbolici 
sottostanti (come, anche, per 
i quadri o le sculture anti-
che, che rappresentano un 
passato che non possiamo 
aver vissuto). 

Perciò, per Piazza Verdi, si 
può invero sottolineare che 
l’opera di Daniel Buren 
porta nella piazza i meravi-
gliosi e stimolanti colori 

nascosti nella torre del Pa-
lazzo delle Poste, che il 
“cannocchiale ottico” crea-
to dai portali evidenzia lo 
storico collegamento tra l’Ar-
senale e la piazza del Comu-
ne (collegamento che visi-
vamente si era perso per la 
presenza dei pini, non esi-
stenti nei primi anni di vi-
ta della piazza), che gli stes-
si portali portano nella piaz-
za le alte sagome verticali di 
taglio “razionalista” della fac-
ciata del Palazzo delle Poste: 
ma solo il vivere la piazza, il 
nuovo luogo di passeggio, di 
sosta e di eventi potrà far 
vedere quanto la città ha ot-
tenuto in termini di vivibilità 
e, anche, di visibilità inter-
nazionale nel mondo del- 
l’architettura e dell’arte, 
con beneficio per il turismo.  

La Spezia potrà tornare 
ad essere “La Terra dei Vi-
vi” come la definì F. T. Ma-
rinetti nel 1933 quando 
creò - con grande notorietà 
internazionale - il “Premio di 
Pittura del Golfo” e fondò la 
rivista quindicinale “La Terra 
dei Vivi” per stimolare la cit-
tà ad essere protagonista 
dell’arte contemporanea. 

 

Gianni Bolongaro 
Montemarcello,  

La Marrana Arteambientale 

(Continua da pagina 6) G ua rd i a  me d i c a   
t e l .  0 1 8 7 - 0 2 6 1 9 8   

Funzionante nei giorni prefestivi 
e festivi e servizio notturno dalle 
ore 20 alle 8 dei giorni feriali  

 

AVVISO DI REDAZIONE -  
Gli articoli devono essere 

concordati preventivamente con 
il direttore responsabile. Saranno 
pubblicati solo articoli che possa-
no interessare la popolazione 
tutta: articoli sul territorio, eventi, 
cronaca, storia. Non verranno 
pubblicate polemiche inutili e ste-
rili che possono trovare spazio 
sui blog o Facebook. 

Gli scritti e le lettere. complete 
di nome, indirizzo, telefono ed 
eventuale e-mail, dovranno esse-
re indirizzate tramite e-mail a:  
amegliainforma@libero.it . 

La pubblicazione non ha 
fine di lucro, quindi gli scritti, gli 
articoli e le collaborazioni sono 
accettate a titolo gratuito e di 
volontariato.  

Gli orari delle manifestazioni, 
nonostante la più scrupolosa at-
tenzione, poiché predisposti con 
largo anticipo, dovranno essere 
sempre verificati prima dell’even-
to. 

La tariffa mensile per ogni 
modulo di pubblicità è di euro 
26 + IVA (gratis una ogni 12) 
(poiché la spesa può essere fi-
scalmente detratta, il costo effet-
tivo netto è meno di 12  €  mensi-
li!). Per la pubblicità si può invi-
are un’e-mail a:  
amegliainforma@libero.it  



 

 

 

Proprio in questi giorni, 
dove le emergenze in tutto il 
territorio italiano tendono ad 
aumentare, l'Amministrazio-
ne Comunale ha stretto un 
accordo programmatico con 
l'associazione Argo, in mo-
do da poter richiederne l'in-
tervento immediato in ca-
so di necessità. 

Il Gruppo ARGO svolge 
da venticinque anni attivi-
tà di ricerca dispersi con 
unità cinofile, sia in super-
ficie che sotto macerie.  

È un’organizzazione di vo-
lontariato che interviene su 
richiesta di soggetti privati 
ed istituzioni, sempre a tito-
lo gratuito.  

Iscritta all’Albo di Prote-
zione Civile della Regione Li-
guria, opera in seno al Coor-
dinamento di Protezione Ci-
vile della Spezia, di cui fu tra 
i membri fondatori; è inoltre 
affiliata U.C.I.S. (Unità Cino-
file Italiane da Soccorso). 

Come assessore alla Pro-
tezione Civile, con il capo-
gruppo in consiglio comuna-
le Alessio Frati, ci siamo 
recati nella sede dell'associa-

zione a Follo, per poter veri-
ficare il duro lavoro che que-
ste persone, con i propri a-
mici a quattro zampe, svol-
gono giornalmente. Siamo 
rimasti affascinati per come, 
conduttore e cane, siano co-
ordinati in ogni minimo eser-
cizio dal più semplice al più 
completo. 

Il lavoro che svolgono 
queste persone è importan-
tissimo, sono sempre di più i 
casi in cui vengono chiamati 
ad operare. Ci viene in men-
te il caso di Yara Gambira-
sio, forse il più conosciuto, 
ma ci sono moltissime altre 
situazioni dove la loro pre-
senza durante la ricerca è 
indispensabile.   

“Abbiamo avuto il piacere 
di scambiare due chiacchie-
re con il gruppo di volonta-
ri, presieduto da Alberto 
Muccini” - dichiara il consi-
gliere Frati - che prosegue, 
"il gruppo è formato da 8 
donne, 11 uomini (tra i quali 
un medico rianimatore), 7 
cani operativi e 7 in forma-
zione".  

Lorenzo Cozzani, Istrut-

tore nazionale UCIS e adde-
stratore ENCI, cura la for-
mazione dei volontari, che 
dedicano in media 6-10 ore 
settimanali ad esercitazioni 
nel bosco e al campo di ad-
destramento, oltre a periodi-
che sessioni su macerie.  

Il Gruppo, uno dei più 
longevi in Italia, ha all’at-
tivo più di 40 interventi con 
un ritrovamento in superfi-
cie e uno sotto macerie. I 
volontari hanno reperibili-
tà h24 e possono intervenire 
con unità cinofile entro 90-
100 minuti . 

Al fine di evitare l’inqui-
namento olfattivo, è preferi-
bile coinvolgere le unità ci-
nofile fin dalle prime fasi di 
una ricerca. Il principale o-
biettivo è quello di bonificare 
le diverse aree, in modo da 
escludere man mano la pre-
senza di dispersi e poter re-
stringere l’ambito di ricerca.  

Se il disperso è presente 
in un’area assegnata ad uni-
tà cinofile, la probabilità di 
ritrovamento è prossima al 
100%. 

 

Emanuele Cadeddu 
Assessore alla Protezione Civile 
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+ prevenzione = a + sicurezza in caso di sciagure 
L’assessore Cadeddu con alcuni volontari dell’Associazione Argo di Follo e i sette cani da ricerca operativi 
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Pescheria 3 ESSE 
Via Pisanello, 107-111 

tel. 0187/608145  
fax 0187/608132  

e-mail:    3esseameglia@gmail.com 

INGROSSO E DETTAGLIO  
prodotti ittici freschi e surgelati 

I l  p e s c e  d e l  n o s t r o  m a r e   
è sano è buono è nostro!  

servizio a domicilio 
orari al dettaglio 8.30-12.30 e 15.30-18.45 

 

CHIUSO domenica e lunedì 

 

Biscotti al vino 
 

Questo mese vi presento 
una ricetta con pochi e sem-
plici ingredienti, che ho rice-
vuto dalle mie nonne, ma 
molto gustosi e adatti per la 
colazione del mattino o per il 
tè del pomeriggio. 

Ingredienti 
500 g. di farina, 
200 g. di zucchero, 
2 dl. di olio (di semi o di 

oliva a piacere), 
Vino rosso 

Sale 
Esecuzione 
Impastare la farina con lo 

zucchero, unire l’olio, un piz-
zico di sale e vino necessario 
per ottenere un composto di 
giusta consistenza; racco-
glietelo a palla, avvolgetelo 
con carta trasparente o con 
un telo e fatelo riposare per 
mezz’ora. 

Dividete l’impasto a pezzi, 
appiattiteli con il palmo delle 
mani in modo da dare ad o-
gnuno una forma rotonda 
leggermente a cupola. 

Mettete la carta da forno 
in una teglia, allineateci i 
biscotti e cuoceteli nel forno 
a 180° par 15 minuti circa. 

Si gustano freddi e, volen-
do, cosparsi di zucchero a 
velo. 

 

Gabriella Spadaccini 

Centro unico “La Ferrara”  
X RACCOLTA COMUNALE  
DI RIFIUTI DIFFERENZIATI  

 
 

per contribuenti Tari Ameglia 
APERTURA: lunedì, martedì, 
mercoledì, venerdì e sabato  
ore 7.30 - 12.30 -  
giovedì chiuso 
domenica ore 14.00-17.00 (ap) 
DOVE CONFERIRE:  
 gas in contenitori a pressio-

ne, - imballaggi,  
 carta e cartone, vetro,  

 rifiuti organici,  
 apparecchiature fuori uso,  
 oli e grassi vegetali o mine-

rali, vernici, inchiostri,  
 batterie e accumulatori,  
 apparecchiature elettriche 

ed elettroniche, plastica, 
metalli,  

 rifiuti misti dell’edilizia, 
 rifiuti ingombranti. 
RITIRO SACCHETTI  
dalle ore 9 alle ore 12 
utenze commerciali mercoledì 
utenze domestiche il sabato. 

WWW.FERALSP.COM 
TEL. 0187-933658 
CARPENTERIA METALLICA 

INFISSI IN ALLUMINIO  
ESPOSIZIONE VIA VARIANTE AURELIA SARZANA tel.0187691397 

Scala metallica installata all’ interno  
della Torre Gorani – MILANO  

CUCINA  Le r icet te  di  nonna Gabr ie l l a  Citazioni su Ameglia (1) 
Accinelli  Francesco Maria 
Atlante Ligustico 1774: …

sponta finalmente in fine del 
Golfo un promontorio  addiman-
dato Ponta del Corvo, quale è 
il capo orientale del Golfo…. 

Jacopo Doria – 1292 
Annali Genovesi: 
Offerte fatte al Comune e al 

Popolo di Genova da Carlo II 
d’Angiò. 

… Parimenti messere il re 
[Carlo II d’Angiò] e gli eredi suoi 
non prenderanno niente dal 
Corvo infino a Monaco, per 
trenta miglia… 

...Parimente che messere il 
Re Carlo e gli eredi suoi non 
acquistino alcun castello, diritto, 
luogo e giurisdizione in alcun 
luogo che sia dal Corvo a Mo-
naco; o in alcun luogo che sia 
infra i detti confini presso il ma-
re, per venti miglia. 

...Parimenti, che il re di Sici-
lia faccia e curi in modo e così, 
che  dalla Chiesa Romana sia-
no concessi al Comune di Ge-
nova i castelli di Aimelia e di 
Barbazana e cioè che il Ve-
scovo Lunense abbia dall’ac-
qua della Magra in qua, verso 
Genova o il distretto e il Comu-
ne di Genova; e darà in cam-
bio a esso vescovo ciò che ha 
dalla detta acqua in là…”.   
(segue) 

Enrico Calzolari 
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Francesco detto Bibin  
e il cimitero di Ameglia 

Ora si può senz'altro collo-
care e narrare l'episodio della 
costruzione del nuovo ci-
mitero comunale di Ame-
glia con la consueta trattati-
va privata per l'acquisto del 
terreno che la giunta riteneva 
fosse un ottimo affare, con 
un buon risparmio di danaro 
pubblico.  

Correva l'anno 1890. Il go-
verno del paese decise che 
fosse necessario ed urgente 
che i trapassati avessero 
un'altra dimora più consona 
al loro stato: dovevano essere 
sepolti sdraiati e non in piedi. 

Così il vecchio camposan-
to della corte del castello, 
troppo frequentato dai vivi e 
non dai morti, era diventato 
insufficiente. Si doveva per i 
cari estinti individuare con 

cura un altro sito. Scior Leo-
poldo, il sindaco, aveva in 
mente da tempo di edificare il 
nuovo camposanto in località 
Lazzaretto della Fontana Vec-
chia, dove il terreno era sco-
sceso e l'acqua scendeva ver-
so il basso e non ristagnava. 
Quel posto però non piacque 
affatto alla giunta. Leopoldo, 
caparbio e inflessibile, si die-
de un gran daffare per trova-
re allora un'altra sistemazio-
ne per i poveri morti. Pensò 
che il sito della Madonnetta 
di Sorbolo fosse ideale per il 
riposo delle anime. Neanche 
quella soluzione fu gradita 
agli assessori che, per far di-
spetto al vecchio sindaco, 
trattarono, a sua insaputa, 
con Francesco la vendita del 
terreno di sua proprietà 
nella Macchietta, di fronte 
alle finestre che davano sul 
retro della casa del sindaco 
in piazza Vittorio Emanuele, 
ora piazza della Libertà.  

Gli assessori volevano che 
il sindaco godesse, in tutte le 
ore del giorno, della bella vi-
sta, a loro beffardo dire, del 
cimitero. Fatti tanti tentativi, 
i simpatici amministratori 
che erano usi alle burle, riu-
scirono a discutere il valore 
del terreno con Francesco, 
l'incarnazione del capitale, 
che soleva dire: "La logica del 

guadagno e dell'arricchimen-
to sta nel lavoro, nella priva-
zione e nel risparmio".  

Bibin al primo incontro, 
per non far torto all'amico 
sindaco ed anche perché di-
sdegnava che il cimitero fos-
se costruito di fronte al pae-
se, non accettò l'offerta di 
4.000 lire in oro. Si pensi che 
allora la paga giornaliera di 
un operaio era di una lira. 
Successivamente, dopo altre 
discussioni, si venne a con-
cludere fra la giunta e l'uomo 
del capitale, che il terreno 
della Macchietta, già di pro-
prietà della famiglia Celle del 
palazzo della Costa, fosse sti-
mato in lire 6.000 in oro, 
prezzo spropositato e voluta-
mente gonfiato per far torto 
al signor Leopoldo.  

Quel terreno al Bibin era 
costato solo 750 lire. Venne 
stipulato fra la giunta ed il 
Bibin il tanto desiderato atto, 
con conseguente guadagno 
per quell'uomo furbo che 
crebbe in fama per la sua fi-
losofia del guadagno messa 
in atto anche nella vendita 
della Macchietta. Il paese eb-
be un nuovo cimitero in quel-
la pietraia dove Nicoletta e 
Bibin, in date diverse, furono 
sepolti. (fine) 

 

Emilio Longhi 

G I O V A N E L L I   
O N O R A N Z E  F U N E B R I  

Trasporti mortuari e funerali ovunque, 
camere ardenti, feretri, vestizioni, 
disbrigo pratiche, stampa manifesti, fiori, 
servizio cremazioni, 

con personale qualificato 

G i o v a n e l l i  24 ORE SU 24 
(anche festivi) 

AMEGLIA - via Leopardi 25 

PHOTO 
& GOLD 

 

  G i o i e l l e r i a  
  Ore f i c e r i a  
  A rgen t e r i a  
  Oro l o ge r i a  
  B i g i o t t e r i a  
  Fo t o g r a f i a  
 L i s t a  d i  n o z z e  
 

AMEGLIA Via Camisano 1    tel./fax 0187-65490 
 PREZZI ECCEZIONALI SU ampia scelta di bombonie-
re Valenti complete di scatola, confetti e biglietto 

IDEE REGALO PER OGNI OCCASIONE 

OTTAVIANI bigiotteria 
Concessionario  

 

PHOTO & GOLD 

Tel. 0187-65579 cell. 335-6047907 / 335-1294361 

“La leggenda dei nomi senza storia di Ameglia” (2) 
Disegno di Simonetta Moracchioli 



 

 

 

Ricorrenze di febbraio 
 

Il 2 febbraio ricorre la 
Giornata mondiale delle zone 
umide. Una celebrazione un 
po' strana? Eppure pensate 
a chi l'acqua non ce l'ha. A 
chi deve combattere tutti i 
giorni per procurarsi almeno 
un po' di questo prezioso ele-
mento. Senza acqua non c'è 
vita. Auguriamo a tutti gli 
abitanti del pianeta di impa-
rare presto a proteggere que-
sta fondamentale risorsa na-
turale.  

il 10 è il Giorno del ricor-
do, commemorazione istitui-
ta in Italia nel 2004  in me-
moria delle vittime delle foi-
be e dell'esodo di istriani, 

fiumani e dalmati dalle loro 
terre verso tutte le altre re-
gioni italiane. Auguriamo ad 
ogni popolo di non conoscere 
mai più la tragedia dell'emi-
grazione forzata, dello sradi-
camento delle proprie radici.  

L'11 è la Giornata mon-
diale del malato: auguri a 
tutte le persone che soffrono 
a causa di qualche malattia 
di recuperare il bene prezio-
so della salute e agli scien-
ziati di procedere celermente 
sulla via delle scoperte scien-
tifiche che debellino ogni for-
ma di male fisico e psichico! 

Il 12 è il Darwin Day: au-
guri alle scimmie e ai loro 
parenti umani! 

Il 14 è San Valentino. 
D'obbligo gli auguri agli in-
namorati e ai single, che la 
cercano, di trovare presto la 
propria anima gemella! 

Il 20 è la Giornata mon-
diale della giustizia socia-
le, niente affatto scontata. 
Auguri a ogni nazione e so-
cietà di divenire davvero civi-
le! 

Il 21 febbraio, infine, è la 
Giornata internazionale 
del-la lingua madre, che 
promuove il multilinguismo 
e la ricchezza di lingue e cul-
ture. In questo giorno impa-
riamo allora a dire "pace" in 
tutte le lingue del mondo! 

 

Maria Luisa Eguez 
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MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  
tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

 

idee originali  
per i vostri regali 

 

fiori recisi 
piante ornamentali 

Manutenzione del verde 

che nel silenzio viveva la sua 
vita, fatta di poche cose es-
senziali preferendo la com-
pagnia degli animali e il co-
involgimento con la natura. 
Amava scrivere i ricordi dei 
suoi tempi che definiva, “I 
racconti dei cipollini e dei fi-
chi secchi”.  

Si esprimeva con una 
scrittura lineare, profonda-
mente umana. Uno scritto-
re naif, un po’ rurale, con lo 
slancio genuino dell’infanzia, 
tipico delle persone semplici, 
ma non superficiale. Forse le 
anime semplici non prendo-

no le parole dalla testa, ma 
direttamente dal cuore e le 
sue centinaia di storie, intri-
se di una bellezza antica, ne 
sono la testimonianza. 

Un carattere forse non 
semplice, un po’ ruvido, i-
stintivo, sempre rannicchia-
to nella sua casa di campa-
gna dove per anni aveva at-
tuato su di sé un meticoloso 
lavoro introspettivo.  

Ci siamo congedati solo 
pochi giorni fa con una 
promessa: avrebbe scritto 
un racconto sullo spopola-
mento del borgo. 

…“Te gà tanto tempo... 

scrivelo Lucià!” - “Te gà 
ragion… a le scriveò!” … 

 

Rosanna Fabiano 

(Continua da pagina 1)    Luciano Figoli 

14 
         San  
      Valentino 

AMEGLIA Via Camisano, 129  
tel. 0187-65599  AMPIO PARCHEGGIO 

 

Agenzia e Scuola Nautica 
Delegazione ACI 

 
 

rinnovo patenti auto e  
patenti nautiche 
Pratiche auto 

Luciano Figoli 
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Onoranze Funebri 
“Humanitas”  

Servizi  naziona l i  ed  
esteri, diurni e notturni 

-  cremazioni  -  
Pubblica assistenza “Humanitas” 

Romito  Magra 1914  ONLUS  
trasport i  sanitar i  e  118 

a i u t a t e c i  a d  a i u t a r v i :   
d o n a c i  i l  c i n q u e  x  m i l l e  

C.F. 00233230119 
Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 

FARMACIA ZOLESI  
via XXV Aprile tel. 0187-65415 

AMEGLIA        orario di apertura  
giorni feriali ore 8.30 - 12.30 e 15.30 – 19.30 

domenica chiuso 
 

In farmacia ora puoi prenotare, ol-
tre al CUP, anche le tue visite priva-
te, visite mediche e diagnostiche 

 

 esami ematochimici (anche prelievo domiciliare)  
 assistenza domiciliare 
 servizio trasporti 
 noleggio articoli ortopedici e sanitari 

“Il terreno 
l’abbiamo, 

la recinzione c’è, mangia-
toie e abbeveratoi si rea-
lizzeranno…” questo devo-
no aver pensato i nostri gio-
vani amici Patrizia Percoco 
(nella foto sopra) e Gionny 
Domenichini di Montemar-
cello quando hanno deciso di 
dar inizio ad un lavoro un 
po’ insolito per i nostri tem-
pi: un allevamento di galline 
ovaiole, libere di muoversi in 
spazi ampi, quel-li intorno 
alla casa, come si conviene 
alla loro natura. 

Tutto è iniziato con l’acqui-
sto di quattro pavoni: una 
coppia dal classico piumag-
gio blu-verde, presa a Mon-
tecatini e l’altra di pavoni 
albini presi a Modena.  

Le prime galline, invece, 
sono state le galline tosca-
ne e livornesi bianche o ne-
re, poi si sono aggiunte le 
galline ornamentali morose-
ta della Cina dai piumaggi 

tigrato e fulvo, tanto soffici 
come il pelo di un coniglio; 
fanno uova con basso conte-
nuto di colesterolo.  

In seguito sono arrivate le 
araucana dalle uova dall’in-
solito colore azzurro chiaro e 
le francesi marans dalle uo-
va color cioccolato; dal loro 
incrocio ha origine una terza 
razza, la olive egger dalle 
uova color verde oliva. 

Si aggiungono alle altre, le 
olandesi col ciuffo con in 
testa un “casco” tondo e, si-
mili a loro, le padovane col 
ciuffo.  Di piccola taglia, si-
mili al piccione, sono il tipo 
sebright nate verso la metà 
del 1800, che devono il no-
me al parlamentare inglese 
Sir Sebright John; hanno un 
piumaggio bianco a righe 
nere e producono uova pic-
colissime. Seguono le più 
tranquille e docili: le cocin-
cine nane portate in Europa 
a metà dell’800 e una cocin-
cina gigante che arriva a 
pesare quasi fino a 3 kg; ci 
sono anche la gallina nana, 
detta millefiori o bantam 
antica originaria delle Isole 
della Sonda.  

La più piccola al mondo, 
con decine di colori assieme, 
è la serama seta della Male-
sia, anche questa presente 
nell’allevamento: coda dritta 

e ali basse fino a sfiorare la 
terra; ogni suo ovetto è pari 
a un quinto di un uovo nor-
male! Altro esemplare è la 
wyandotte americana, orna-
mentale, grande, nera bian- 
ca a ricami, nota per la sua 
bellezza e il sapore delle car-
ni e anche la brahama asia-
tica che riceve la paternità 
da un gallo combattente ma-
lese. Infine … la gallina ce-
mani, detta … del diavolo! Il 
nome deriva da Cemani, vil-
laggio vicino alla città di Solo 
nell’isola di Giava. Com-
pletamente nera dai bargigli 
alle zampe, occhi, becco, lin-
gua, palato; è arrivata in Eu-
ropa nel 1998 ed ha un alto 
valore commerciale.  

Ma non finisce qui! A far 
compagnia alle numerose gal-
line, fin qui menzionate, ci 
sono anche alcuni germani, 
le eleganti papere di fiume. 

I due giovani, Patrizia e 
Gionny, affabili e gentili so-
no sempre disponibili ad a-
prire il cancello del loro alle-
vamento per far ammirare 
da vicino i loro “gioielli” da 
cortile e forse trasmettere 
alle nuove generazioni la 
passione per l’antico mondo 
rurale ligure … quel gusto 
che è rimasto nel cuore dei 
nostri anziani come in quello 
dell’amico Figoli … 

 

Rosanna Fabiano 

Un originale allevamento di galline a M.M.  



 

 

 

Una volta ogni contadi-
no doveva avere i suoi ani-
mali da cortile, diversamen-
te non sarebbe stata un'aia 
… se non ci fossero stati i 
polli, che assieme alle peco-
re, ai conigli, con i piccioni e 
le faraone allietavano la vita 
nella campagna e facevano 
parte dei beni della famiglia: 
con qualche uova, si rime-
diavano i soldini per gli zoc-
coli, che calzavamo assieme 
ai calzettoni pesanti.  

D’estate le galline depone-
vano poche uova, fatte salvo 
le pollastre di "prima chioc-
cia": le prime ovette si co-
minciavano a vedere dai pri-
mi di novembre. Non erano 
troppo popolosi i pollai per 
uso famiglia: cinque galline 
erano anche troppe, perché 
costava tanto il granoturco e 
non rendevano a sufficienza.  

“Con l’anno nuovo ogni 
gallina fa il suo uovo" era il 
detto popolare, dimentican-
do che, dopo il primo anno 
di ovo deposizione le razze 
selezionate producevano mol-
to poco. Intanto i mesi pas-
savano, le galline avevano 
scorazzato nel campo a loro 
piacere, danneggiato ogni 
semina con le imprecazioni, 
che il caso richiede, ma a 

loro beneficio perché ru-
spanti di natura.  

Dai farmacisti di allora, ti 
veniva consigliata innanzi 
tutto la cura di “pillole di 
gallina”… essendo questa 
nostra località molto esposta 
all’aria fine di mare e in mez-
zo a una pineta molto balsa-
mica. Durante la battitura 
del grano raspavano le pula 
per terminare la sera con il 
gozzo gonfio: erano le regine 
dell'aia per quei giorni che 
avevano trovato un cibo di-
verso mescolato a qualche 
piccola lumachina!  

Quando volavano sopra i 
“pergoli” per rubare I'uva, il 
ragionamento era diverso, 
perché la sera dopo il furto, 
dovevano restare chiuse al-
trimenti il ghiro, se poteva, 
le uccideva così la donnola, 
la faina, o la furba volpe.  

Per poter mangiare una 
gallina … i casi erano due, o 
era ammalata lei, oppure era 
ammalato qualcuno di fami-
glia, ma ammalati seriamen-
te, perché sacrificare una 
gallina fuori le feste era un 
lusso che non ci si poteva 
permettere e comunque si 
andava a ricomperarle appe-
na possibile da "Duilio". 

Il contadino povero, quan-
do sacrificava una gallina, 
quasi sempre perché anzia-

na e quindi dura da cuocere, 
doveva prima prepararsi il 
fuoco, tuffarla nell’acqua 
fredda per poter togliere le 
piume, dopo veniva sventra-
ta e tolto il grasso che era 
ottimo per una padellata di 
patate fritte belle calde; 
nemmeno gli intestini ve-
nivano gettati via, ma a-
perti pazientemente con le 
forbici, lavati bene, risciac-
quati ancor di più, quindi 
disinfettati con l'aceto, era-
no l'ideale per un buon su-
go che forniva forza e volon-
tà nel duro lavoro della ter-
ra. Superfluo dire che la par-
te bollita dava un ottimo 
brodo che diventava un be-
nefico contributo agli acciac-
chi stagionali e, data la 
mancanza dei vaccini, colla-
borava a una precoce guari-
gione. Che festa quando si 
mangiava la gallina!  

 

Luciano Figoli 
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Tutto faceva brodo, anche gli intestini delle galline 

 

Un’antica dimora di campagna,  
in Lunigiana (SP), 

ambientazione ideale per:  
incontri di studio, 

cerimonie,  
feste di compleanno. 

www.villapratola.com 

NUMERI TELEFONICI UTILI 
Carabinieri Ameglia  
0187-65703 - tutti i giorni 
ore 9-12.30 e 13.30-16.30 
Ufficio locale marittimo  
Fiumaretta tel.0187-648066 
Feriali ore 9-12 
Comune di Ameglia 
centralino 0187-60921 
Polizia Municipale 
Giorni feriali dalle ore 11 alle 
ore 13 - tel. 0187-609262 / 3  
Emergenze  112  o  113  

Articolo già impaginato pri-
ma della morte di Figoli! 
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La villa romana  
di Bocca di Magra  
… Per me ora è tiepida la 

spiaggia ligure e sverno lun-
go il mio mare, dove gli scogli 
formano un lungo argine e la 
spiaggia si interna in curva 
profonda. “Il  Porto di  Luna 
venite a visitare, o cittadini, 
ne vale la pena”,  Ennio lo 
consiglia …   (Persio VI, 6-9) 

Così, Persio, poeta tosca-
no  del  primo  secolo  d.C, 
canta il suo amore per la co-
sta ligure, adagiata nella mi-
tezza degli inverni, immersa 
nella solarità marina e resa 
nota dallo splendido Porto di 
Luna i cui fasti sono ancora 
oggi  testimoniati  dal  nome 
dell’intera regione che ne de-
riva, la Lunigiana, e da nu-
merosi resti archeologici che 
restituiscono  le  suggestioni 
di una storia gloriosa … 

Tra questi ricordi materia-
li la villa romana marittima 
di  Bocca  di  Magra  merita 
certamente un posto di rilie-
vo  e ci  piace  pensare che 
possa essere appartenuta a 
un personaggio del calibro di 
Persio, se non a Persio stes-
so; un esponente di quella 
ricca  borghesia  latina  che 
amava  scegliere  piacevoli 
luoghi di residenza soggior-
nandovi secondo i criteri di 
otium, voluptas ed amoeni-
tas, l’attività intellettuale, il 
piacere ed il diletto descritti 

dagli scrittori latini e deri-
vanti dal contatto con la raf-
finata  cultura  dell’Oriente 
ellenistico. 

Frammenti di affresco pro-
venienti  dalla Villa romana 
ed oggi conservati al Castello 
San Giorgio (foto a fianco). 

La villa romana è stata 
edificata tra il I secolo a.C. 
ed i IV secolo d.C in una bel-
lissima  posizione  lungo  il 
pendio  del  colle  Caprione 
proprio  di  fronte  all’antico 
Portus  Lunae.  Si  sviluppa 
come un complesso architet-
tonicamente vivace e vario, 
con ambienti  disposti sulle 
terrazze  digradanti  verso  il 
mare che si adeguano alla 
natura rocciosa del pendio e 
della  sottostante  scogliera 
oggi interrata. 

La  parte  della  struttura 
ancora  ben visibile  è  l’im-
pianto termale dell’ala orien-
tale della villa: sono ancora 
chiaramente  riconoscibili, 
anche  se  non  interamente 
conservati, il calidarium ed 
il  suo sistema di  riscalda-
mento. La vasca, che conte-
neva l’acqua, era appoggiata 
su piastrini di mattoni che la 
tenevano sollevata rispetto al 
sottostante forno a legna che 
cedendo calore al pavimento 
della  vasca  ne  riscaldava 
l’acqua. La stessa aria calda 
garantiva anche il riscalda-
mento dell’intero locale e di 
altre parti della villa grazie 
ad un sistema di canalizza-
zione dell’aria che collegava 
il forno agli altri ambienti.  

La vasca era impreziosita 
da lastre di marmo bianco 
alternato a zone di intonaco 
impermeabile dipinto di tur-
chese per imitare l’acqua del 
mare. Abbiamo una testimo-
nianza certa che ci permette 
di datare la costruzione del 
calidarium, o il suo restauro, 

alla fine del  I  secolo d.C., 
sotto il regno dell’imperatore 
Domiziano  (81-96  d.C.):  si 
tratta del bollo circolare con 
il capricorno di C. Iulius An-
timachus, un marchio pre-
sente  sui  mattoni  che  so-
stengono il pavimento della 
vasca. 

Inoltre,  compongono  la 
villa, numerosi altri ambienti 
non ben identificati nel loro 
utilizzo in cui però possiamo 
riconoscere, datare e confer-
mare le diverse fasi costrut-
tive e le diverse ristruttura-
zioni, testimoniate da ingres-
si  murati,  sovrapposizioni 
pavimentali e strutture mu-
rarie eseguite con materiali e 
tecniche costruttive differen-
ti. Rivolta verso il mare c’era 
probabilmente  una  raffina-
tissima terrazza porticata di 
cui sono conservati due no-
tevoli  capitelli  di  colonna, 
esposti al Museo Civico Ar-
cheologico del castello di san 
Giorgio alla Spezia, insieme 
a frammenti di intonaci di-
pinti che raccontano una vi-
vace  decorazione  policroma 
con immagini vegetali, flore-
ali e maschere teatrali testi-
moniando tutta la ricchezza 
e lo sfarzo di questa villa nel-
la prima età imperiale. 

Vincenza Porfidio 
storica dell’arte  

Vacanze romane a Bocca:  un mito che viene da lontano 

VISITE GUIDATE ALLA VILLA 
Per scoprire questi e molti altri 

dettagli riguardanti i suggestivi resti 
della  Villa  romana  marittima  di 
Bocca di Magra è possibile visitarla 
accompagnati  dagli  archeologi  e 
storici  dell’Associazione  VaraMa-
gra  che  garantiscono  l’apertura 
del sito ogni prima domenica del 
mese in orari così stabiliti: da otto-
bre a marzo alle ore 16 e da apri-
le a settembre alle ore 18.  

Per gruppi, anche poco nume-
rosi, interessati a vedere il sito è 
possibile  concordare  una  visita 
scrivendo a: 
varamagra.associazione@gmail.com 



 

 

 

Febbraio inizia con la pre-
sentazione al tempio di Ge-
sù Bambino da parte di Ma-
ria e Giuseppe: sono passati 
quaranta giorni dalla sua 
nascita. Mossi dallo Spirito 
si trovano al tempio due “an-
ziani”: Simeone e Anna. Si-
meone, uomo pio e giusto 
aveva avuto nella preghiera 
la promessa che non sarebbe 
morto senza prima aver ve-
duto la Salvezza del mondo. 
Dopo aver accolto tra le 
braccia il piccolo Gesù escla-
ma: “ora mio Dio, posso mo-
rire perché la promessa di 
salvezza si è adempiuta”. A 
Maria predice la sua soffe-
renza soprattutto nella pas-
sione che concluderà la vita 
del Figlio: “A te, Maria, una 
spada trafiggerà l’anima”.    

Anna, da quando era ri-
masta vedova, passava il suo 
tempo in preghiera e collabo-
razione al tempio e, trovan-
dosi lì alla presentazione di 
Gesù, esulta e diventa la 
portatrice del lieto annuncio 
a tutte le persone che si tro-
vavano nel luogo sacro. Di-
remmo noi la pettegola del 
momento. 

La devozione popolare ha 

sempre visto in que-
sti due vegliardi la 
figura degli anziani 
che vedono nelle nuo-
ve generazioni, nei 
nipoti, la salvezza 
per il futuro; i piccoli 
sono segno di conti-
nuità, non abbiamo 
lavorato invano, c’è 
chi accoglierà il frut-
to del nostro lavoro e 
lo porterà a compi-
mento.   

Il Vangelo mette in luce 
con poche parole la normali-
tà di queste persone, hanno 
vissuto, lavorato, pregato e 
ora si trovano a concludere 
la loro vita e vogliono conclu-
derla al tempio, con il loro 
Dio che li ha sostenuti per 
tutta la lunga vita e ora apre 
loro la visione grande della 
Luce -Salvezza – “preparata 
da te davanti a tutti i popoli, 
luce per illuminare le genti”, 
è l’esperienza riservata da 
Dio a tutti coloro che si affi-
dano a Lui. 

Qualcuno pensa che sia la 
festa dei nonni, piuttosto la 
festa degli anziani che non 
accettano di rinunciare a vi-
vere secondo le possibilità 
concesse dall’età. Secondo la 
tradizione popolare la festa 
si chiama anche della “can-

delora” dalla picco-
la processione con 
le candele accese 
all’inizio della cele-
brazione eucaristi-
ca ... ed è già prelu-
dio della S. Pasqua.   
Dice il proverbio: 
“Candelora dell’in-
verno semo fora, 
ma se piove e tira 
vento dell’inverno 
siamo dentro”. 
Il tre febbraio festa 

di S. Biagio Vescovo. I de-
voti e i preoccupati si fanno 
segnare la gola, una preghie-
ra per invocare la protezione 
di Dio, per l’intercessione del 
vescovo San Biagio, contro il 
mal di gola e ogni altro male. 
Gesù è medico delle anime e 
dei corpi, mentre guarisce 
l’anima guarisce anche il 
corpo. Cerchiamo di non di-
menticare il “Medico” Gesù. 

Febbraio si chiuderà con 
l’inizio della Quaresima. 

 

Don Cesare Giani 

MOMENTO RELIGIOSO 
FEBBRAIO 2017 

ORARIO SS. MESSE 
 

Ameglia 
Cafaggio 
Bocca di Magra 
Fiumaretta 
Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv
16.30  10.00 
17.45 8.30 11.15
17.30 8.30 11.00 
17.00  10.00 
17.45  10.00 
18.00 10.00 18.00 

M a cch ina  da  c a f fè  
a  ca p su le  

 +  5 0  ca p su le  
€  5 9 ,0 0  

(sino ad esaurimento scorte) 
vendita diretta 

nello stabilimento 

CRASTAN caffè - Romito Magra via Ameglia 114 
tel. 0187-988492   e-mail crastan@crastancaffe.com 

  O F F E R TA  S P E C I A L E  
     C R A S TA N  
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Museo diocesano 
vera imago Christi 
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Il primo scafo della nuova li-
nea di superyacht in metallo 
52Steel (di 52 metri di lunghez-
za) del cantiere navale Sanlo-
renzo di Ameglia, è stato varato 
col nome Seven sins il 26 genna-
io scorso presso il nuovo impo-
nente sito produttivo della Spe-
zia, dedicato esclusivamente alla 
progettazione e realizzazione di 
superyacht in metallo dai 40 agli 
80 metri di lunghezza. 

Tanto è il successo di queste 
imbarcazioni che sono già state 
vendute, anche se in fase di 
costruzione, come le 52Steel, le 
tre unità 460Ex-plorer (42 metri 
di lunghezza) o in fase di pro-
gettazione come il primo model-
lo di 64 metri 64Steel, il cui lan-
cio è previsto per il 2019. 

Il 52Steel è un superyacht a 5 
ponti con infinite possibilità di 
personalizzazioni e debutterà in 
anteprima mondiale a settembre, 
al Monaco Yacht Show 2017. 

Le linee esterne, nate in colla-
borazione con Officina Italiana 
Design, sono la naturale evolu-
zione della famiglia di superyacht 
Sanlorenzo e racchiudono raffi-
natezza, eleganza ed innovazio-
ne tecnologica. 

Tra gli elementi rivoluzionari 
che l’Ufficio Tecnico di Sanloren-

zo Superyacht ha sviluppato per 
questo nuovo modello vi è l’intera 
zona poppiera: sul main deck la 
piscina, dal fondo trasparente, 
permette il passaggio di luce 
nell’ambiente sottostante, una 
esclusiva beach-area che si rica-
va dall’apertura delle ampie ter-
razze sul mare sui tre lati, che 
diventano spiaggette sul filo 
dell’acqua. 

La stessa area si trasforma 
velocemente in garage allagabile 
per il tender dell’armatore. 

Gli alloggi interni comprendo-
no inoltre ben tre cabine ospiti, 
due cabine vip, una palestra, un 
ampio appartamento armatoriale 
a prua del main deck, due grandi 
saloni sul ponte principale e su-
periore e grandi zone living ester-
ne a prua sul main deck, nell’up-
per deck e nel sun deck.  

 

Sandro Fascinelli 

IM MO B IL I A-

Ove non specificato la classe ener-
getica è in fase di valutazione. 
LA SPEZIA - Loc. Muggiano - Col-
linare con vista mare, in bifamiliare 
di recente costruzione, così com-
posto: ingresso soggiorno, cucina, 
disimpegno, camera, cameretta, 
bagno; al piano superiore, mansar-
dato, camera, studio, bagno. 

(Rif: 1736)      € 325.000,00 
AMEGLIA - In piccolo edificio, a 3 
km dalle spiagge di Fiumaretta e 
Bocca di Magra, appartamento a 

piano terra composto da ingresso, 
soggiorno, cameretta con soppal-
co, cucina con accesso alla corte 
esterna. Posto auto (Rif: 1760) 

€ 90.000,00 
ROMITO MAGRA - Collinare, con 
vista vallata Magra, casa indipen-
dente, su due livelli: piano terra due 
ampi locali ad uso magazzino, al 
piano primo ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, camera, came-
retta, bagno, ripostiglio, terrazza. 
Giardino che circonda la proprietà.

(Rif: 1735)                  € 230.000,00 
MONTEMARCELLO - Collinare 
con splendida vista mare uliveto di 
985 mq. con entrostante fabbricato 
di mq. 24 con destinazione ricovero 
attrezzi. (Rif: 1734)     € 70.000,00 
BOCCA DI MAGRA - Collinare, Im
-merso nel verde, al piano terra 
ampio bilocale con giardino, riposti-
glio, composto completamente ri-
strutturato, posto auto. (Rif: 1625) 
€ 170.000,00 

Altre opportunità in agenzia. 

 

CON 45 ANNI DI ESPERIENZA                       
Compra vendita - Stima di immobili  
tel.0187-65165 / 65622  fax 0187-65048 
Cell. 348-7931902 / 5                                      www.migliorini.net  

 

AMEGLIA 
Via XXV Aprile 6d 

Andati subito a ruba gli yacht Sanlorenzo in acciaio 

Il varo del superyacht 52Steel 


